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De Biase annuncia rinvìi alla « disciplinare » entro la fine d'aprile 
\ 

? Deferimenti solo per i calciatori ì 
Il punto sulla situazione fatto ieri durante una conferenza stampa - Interrogato Stefano Pellegrini (presente Tavv. Leone) : confronto con 
D'Attoma? - Inchiesta su Menicucci - Se necessario verranno sentiti anche Trinca e Cruciani - La «fine» è prevista prima degli «europei» 

• DE BIASE al momento dell'arrivo nella sede della Feder-
calcio per il « summit 9 con I suol collaboratori 

ROMA — II dott. De Biase. 
capo dell' Ufficio inchiesta 
della Federcalcio, dopo il 
« summit » con i suoi colla­
boratori, ha tenuto nei' loca­
li della Federcalcio in via 
Allegri, una conferenza-stam­
po. Nel « summit » è stato 
fatto il punto sugli interro­
gatori svoltisi dopo la ripre­
sa dell'inchiesta sportiva in 
merito alle scommesse clan­
destine e alle parti te trucca­
te. Abbiamo avuto con il 
dott. Corrado De Biase un 
breve scambio di opinioni, 
approfittando di un casuale 
incontro Niente che riguar­
dasse l'inchiesta (il dott. De 
Biase è di una discrezione 
quasi i rr i tante) . Soltanto una 
rapida carrellata sul compor­
tamento di una parte della 
stampa, che — sostiene De 
Bia«e — ha reso "ancor più 
difficile .il lavoro dell'Uffi­
cio di inchiesta. 

Ma veniamo alla conferen­
za-stampa. Il dott. De Biase 
ha subito fatto i nomi dei 
collaboratori presenti al « ver­
tice». Si t ra t ta di: dr. Manin 
Carabba. ten col Fulvio Con­
te. dr Aldo Ferrari Ciboldi. 
dr. Carlo Loli Piccoiomini, 
race. Marcello Magni, sig. Bia­
gio Martino e avv Porceddu. 
«Questa — ha detto il dr. 
De Biase — non si può chia­

mare una veia e propria con­
ferenza-stampa. E' più una 
illustrazione a grande raa-
gto del lavoro da noi svolto 
dopo la ripresa della nostra I 

inchiesta, ripresa avvenuta 
martedì scorso ». 
r Quindi è passato ad elen­
care i dirigenti e i giocatori 
interrogati . 

In tutto, fra dirigenti e 
giocatori, sono 39 le persone 
che sono state sentite dal­
l'Ufficio inchiesta. I nomi 
nuovi che sono emersi, so­
no quelli del presidente del­
la Lazio. Umberto Lenzini e 
del giocatore dell' Avellino 
Franco («Ciccio») Cordova. 

— Come procederete ades­
so? — è stato chiesto a De 
Biase. ^ 

— « Pensiamo che in due 
setti7>iane riusciremo a esple­
tale gli altri interrogatori, 
e al massimo il 19 aprile tor­
neremo a fare il punto sulla 
situazione, sempre a Roma ». 

— Ma sentirete tutti quel­
li che sono stati rimessi in 
libertà provvisoria? 

— « Forse, ma comunque 
la maggioranza dei perso­
naggi implicati nella vicen­
da. Insomma, credo che in 
10 giorni potremo tirare le i 
conclusioni e passare ai rin­
vìi alla " disciplinare " ». 

Qualcuno ha insistito, cer­
cando di far sbilanciare De 
Biase sui nomi di coloro che 
verranno interrogati. I 

« Mi pare evidente come ì 
io non possa fare i nomi j 
dei tesserati. Potete imma- j 
ginarlì da voi... Soltanto una 
preghiera — ha precisato De 
Biase —. che mi interpellia- ! 
te soltanto al termine di que- \ 

sto nuovo "giro".' Si evite­
ranno equivoci, ed io non po­
trei certamente rispondervi 
prima ». 

A questo punto De Biase ha 
comunicato che l'Ufficio d'in­
chiesta aprirà un'indagine. 
su sollecitazione dell'AIA, sul 
« caso Menicucci ». Il « caso » 
sarà curato personalmente 
dal dr. Aldo Ferrari Ciboldi. 
In tanto si sta svolgendo una 
istruito! ìa alla Procura di 
Udine, ed è probabile che-
Ferrari Ciboldi abbia un ab­
boccamento col procurato 
re. «Non vi surà da purte 
nostra — ha detto De Biase 
— alcuna interferenza » Le 
part i te in questione sono: 
Juve-Bologna 1 1: Cagliari-
Milan 0-0; Monza-Matera 2 0; 
Inter-Milan 2-0; Napoli-Udi­
nese 1 0: Bologna-Lazio 1 0; 
Roma-Inter 1 0; Udinese-Pe­
scara 2-1; Palermo-Bari 1-1; 
Avellino Catanzaro 2 0; Samp-
doria-Parma 5 0; Cagliari La­
zio 1-1; Roma-Catanzaro 10. 

— Pensate di interrogare 
anche non tesserati, e cioè 
Trinca e Cruciani? 

« Non et siamo ancora po­
sti la questione. Essendo non 
tesserati non hanno l'obbligo 
di rispondere a una nostra 
convocazione. Potremo, se lo 
riterremo opportuno, chiede­
re ai loro legali se i loro due 
clienti saranno disponibili al 
colloquio ». 

— Che impressione avete 
riportato del « memoriale » 
di Trinca pubblicato da un 
settimanale? 

«Lo abbiamo trovato inte­
ressante. Può fornirci una 
base per ulteriori nostre in­
dagini ». -

— Sono emersi fatti nuovi 
dagli interrogatori? 

« Non posso rispondere ». 
— Dove si svolgeranno gli 

Interrogatori? 
« Nelle sedi di residenza 

degli interessati. In parte sa­
ranno svolti dai miei colla­
boratori, in parte da me. E 
non ho nulla m contrario 
a che vi assistano t legali ». 

— Chiederete alla magistra­
tura gli at t i dell 'istruttoria? 

« Non lo riteniamo neces­
sario Anche perchè violerem­
mo il segreto istruttorio » 

— I giocatori, nel frattem­
po. possono allenarsi? 

«Certamente. Non c'è nes­
sun articolo del regolamento 
che lo vieta ». 

— A proposito dell'arbitro 
Ciulli cosa ci dice? 

« Che non esiste contro l'ar­
bitro assolutamente niente ». 

— Ci saranno dei con­
fronti? 

« E' possibile ». 
— Se l'istruttoria della ma­

gistratura dovesse essere for­
malizzata cosa farete? 

« Noi andremmo avanti per 
la nostra strada ». 

— Un giornalista dell'« Oc­
chio » ha fatto una domanda 
a De Biase, ma il magistrato 
ha reagito in maniera dura. 

« L'Occhio è un giornale 
che ci ha voluto molto bene, 
per cui alla sua domanda 
non rispondo. Sia chiaro che 

non ce l'ho con lei perso­
nalmente. Soltanto che prima 
di scrivere certe cose, sareb­
be bene comultare la fonte ». 
" — Sara possibile qualche 
proscioglimento? 

« E' probabile ». 
— Questi ultimi accerta- i 

menti sa ranno fatti in I 
blocco? 

« No, procederemo per sin­
goli " episodi " ». 

Terminata la conferenza-
stampa. in certi momenti ab­
bastanza tesa. De Biase ha 
rilasciato brevi interviste al­
la televisione, dove ha pre-
o s a t o ancora meglio i tem­
pi: prima della fine d'aprile 
conclusione degli accertamen­
ti e quindi rinvìi a giudizio 
l'impressione che ne abbiamo 
ricavato è che i rinvìi riguar­
deranno soltanto i calciatori. 
con esclusione delle squadre) ; 
entro maggio « processo » al­
la «discipl inare» a Milano; 
entro giugno esame dei ri­
corsi alla CAF. Insomma l'im­
pegno è di mettere la parola 
« fine » prima dell'inizio degli 
« europei ». A questo propo­
sito. pare che ieri sera si 
sia svolto l ' interrogatorio di 
Stefano Pellegrini dell'Avelli­
no. presente l'avvocato Mau-
no. presente l'avvocato Leone. 
Pr ima di salire per assistere 
alla conferenza-stampa, ave­
vamo incontrato il presiden­
te del Perugia. D'Attoma. 
Che i due siano stati messi 
a confronto? 

Giuliano Antognoli 

Under 2 1 contro URSS a Bologna 

Vicini ripesca 
Altobelli 

e cerca il 2-0 
il match in TV diretta alle ore 16.30 
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L'istruttoria ancora nelle mani del giudice Cudillo 

Colombo e i calciatori: 
«Trinca smentisce 

la versione Cruciani» 
Cosi rispondono gli accusati dopo il «memoriale» del ristoratore • Alfre­
do Delfino si costituisce parte civile contro i giocatori indiziati: il 6 gen­
naio ha fatto «12» al totocalcio, sbagliando il pronostico di Milan-Lazio 

ROMA — Da piazzale Clodio 
ancora una fumata nera sul-

l'evolversi dell ' intricata que­
stione delle scommesse clan­
dest ine: il giudice istruttore 
dottor Ernesto Cudillo. con­
t rar iamente al previsto non 
ha preso alcuna decisione in 
meri to al rinvio a giudizio o 
meno dei personaggi coinvol­
ti nella vicenda, r imandando 
il tu t to ai prossimi giorni. 

I motivi? Primo, non ha an­
cora completato la lettura 
del « fascicolone » trasmesso­
gli dai sostituti procuratori 
che è composto da circa mil­
le pagine: secondo, non ha 
ancora preso in esame le ri­
chieste di formalizzazione 
della istruttoria presentate 
giorni fa dagli avvocati di­
fensori dei calciatori coin­
volti nell 'inchiesta giudizia­
ria, i quali cercano in tut te 
le maniere di r i tardare lo 
svolgimento del dibattimen­
to processuale. 

Gli avvocati puntano alla 
formalizzazione doli' inehie 
s ta per costringere il giud.ee 
is trut tore a ripercorrere le 
tappe dell 'intera vicenda, ri­
prendere in esame il « fasci-
coione » dell 'istruttoria con­
do t ta dai due sostituti procu­
ra tor i Monsurrò e Roselli. e 
convocare nuovamente a Pa­
lazzo di Giustizia sia le per­
sone coinvolte nello scandalo. 
sia i testimoni vecchi ed e-
ventuali nuovi per acquisire 
nuovi elementi di giudizio. 

Questa ipotesi, comunque. 
appare assai improbabile, an­
che se i continui n n v n pos­

sono far pensare il contrario. 
Il fatto è che, me^si m li-. 

berta 1 calciatori, per il giu­
dice istruttore non esistono 
più valide motivazioni per 
prendere una decisione 
a i l re t ta ta . E' venuta a ca­
dere infatti la clausola dei 
quaranta giorni, clausola che 
serve a « velocizzare » l'inchie­
sta istruttoria allorché gli 
imputati sono in carcere. 

In tan to al dottor Roselli^. 
ieri matt ina, si è presentato 
il signor Alfredo Delfino. 
accompagnato dall'avvocato 
Cacciapuoti. che ieri si è co­
sti tuito parte civile contro 1 

IV Trofeo Liberazione 
E' in corso il IV Trofeo del­

la Liberazione organizzato 
dal « G S . Atletico 2000» il 
cui presidente Agapito Ago­
stini insieme al comitato di­
rettivo e alla Commissione 
Tecnica, ha convocato otto 
squadre formando 2 gironi 
come segue: 
G I R O N E A 
ALMAS 
A T L E T I C O 2000 
PRO CALCIO I T A L I A 
TOR SAPIENZA VOXSON 
G I R O N E B 
AUTOCARA L A . 
L A Z I O 
L O D I G I A N I 
TORPRENESTINA LAZ IO 
1. Semifinale 19 4 80 ore 15 
2. Semifinale 19 4 80 ore 17 
Finale 3. posto 25 4 80 ore 9 
Finalissima 25 4 80 ore 11 

Saltato l'atteso interrogatorio 
a Udine di Menicucci e Previdi 

UDINE — Attesa inutile dei cronisti • Udine per r inunciato arnvo 
dell'arbitro Menicucci e del direttore sportivo °re*«ino P r t "" d ' ' " * o n : 
vocali » per un interrogatorio ai margini dello scandalo delle scommesse d. 
cui ci «tanno occupando i magistrati romani. 

U notizia diramata ieri pomeriggio delt'ANSA. raccolta per buona 
da rutta la stampa naronale. ha bucato-, al di le * « • « " • « * • " ' ! * 
no eventualmente le decisioni desìi inquirenti ,n relazione alla lettera 
ar-nima mistericamente arrivata nelle mani di degnom per dire che 
cera stato imbrodo nella partita Udinese-Pescara, quella odierna si è 
rivelata una « boutade . giornalistica, quanto quella dia annunciava I at­
tesa par H filmato sulla partita incriminata. 

Menicucci, raggiunto telefonicamente a Firenze nella sua abitazione. 
non M sa nulla; lo stesso alla sede della A v i a z i o n e ,-ald.o »*>**%* d. 
Viale Venezia, dove si pensa solo all'incontro di questo pomeriggio tra 
bianconeri e i magiari del Debrecen che potrebbe sancire la conquista 
da parta dei friulani della Coppa Mitropa. I dubbi sull'iniziative erano 
sorti già in mattinata a Udine proprio in riferimento al documento Ri­
mato ««Ila partita che si sapeva essere reperibile presso numerose emit­
tenti foievisira locali. 

Bergamo citato in giudizio 
per la partita della nebbia 

MILANO — Guai in vista per l 'arbitro Paolo Bergamo? Sem­
brerebbe di si. Come si ricorderà il fischietto livornese so­
spese per poca visibilità il 25 novembre scorso la par t i ta 
Milan-Napoli allo stadio Meazza di Milano. La sospensione 
avvenne subito dopo l'inizio della ripresa, cosa questa cne 
permise alla società rossonera di evitare il rimborso dei 
biglietti. La pretura indagò sul fatto ipotizzando un reato 
di truffa, ma poi assolse cor. formula piena il diret tore 
di gara. 

Adesso, però, il signor Andrea Iraci. un commerciante 
d'origine napoletana, che quel giorno era in t r ibuna insie­
me alla moglie e al figlio (una spesa di 60000 l ire), ha 
ci tato nuovamente Bergamo chiedendo ai giudici di costrin­
gerlo • rimborsare i biglietti. Si può ben capire che se i 
magistrati gli daranro ragione Bergamo si troverà dav­
vero nelle peste: rischierebbe infatti di dover rimborsare 
l ' intero incasso della part i ta , visto che presumibilmente si 
farebbero avanti tutti gli altri spettatori di quella giornata. 

calciatori " coinvolti *' nell'in­
chiesta giudiziaria sulle scom­
messe clandestine. 

A Roselli. il signor Delfino. 
secondo quanto si è appreso. 
ha consegnato una copia del­
la schedina con la quale il 
6 gennaio scorso totalizzò do­
dici punti, sbagliando il ri­
sultato dell'incontro Milan-
Lazio. una delle presunte par­
t i te truccate. 

Infine si sono avute ieri 
le prime reazioni da parte 
dei giocatori e degli altri 
personaggi del « calcio truf­
fa » dopo la pubblicazione del 
« memoriale » di Alvaro Trin­
ca. In casa milanista sono 
s ta te notate parecchie discor­
danze. rispetto a quanto af­
fermato da . Massimo Cru­
ciani. 

«Adesso — ha detto l'av-.' 
vocato Ledda. legale della 
società rossonera — et sono 
due versioni dei fatti. La co­
sa ci sembra alquanto stra­
na. Comunque il " memoria­
le " di Trinca è molto im­
portante, perchè rivela la lo 
gica che muove i fili dietro 
le quinte ». 

Le discordanze r imarcate 
dall'avvocato milanista so­
no accentrate nel fatto che 
mentre Cruciani ha par­
lato di accordo raggiunto a 
metà set t imana fra quat­
tro giocatori della Lazio e 
due del Milan. Trinca nel suo 
racconto ha invece parla­
to di un accordo raggiunto 
all'ultimo momento fra due 
laziali e due milanisti, essen­
dosi all'ultimo momento riti­
rat i dalla a combine » Man­
fredonia e Giordano. 

Questa seconda versione — 
— secondo Ledda — convali­
da la tesi del presidente Co­
lombo il quale, come è noto, 
sostiene che dopo l'incontro 
a arrangiato » all 'ultimo mo­
mento a sua insaputa, sareb­
be stato avvicinato da un tra­
mite (Albert osi?) dei due 
grandi accusatori, che gli j 
avrebbe estorto 20 milioni 
sotto la minaccia di coinvol­
gere il Milan nello scandalo. 

Per Wilson « è naturale 
che Trinca coinvolga nell'af-
faire-calcio un po' tutti, per­
che quando non si riesce più 
a seguire un filo logico, ci si 
butta da tutte le parti a se­
conda di come tira ti vento ». 

Sulla divisione delle respon­
sabilità fatta dall'oste. Wilson 
ha aggiunto: «Perchè non 
esiste un punto di riferimen­
to. non essendoci soldi di 
mezzo, ma soltanto un asse­
gno di cui si sa tutto, chi 
l'ha dato e chi l'ha incassator. 

Wilson ha poi smentito di 
conoscere Magherini. se non 
superficialmente, e di averlo 
presentato a Trinca. Delle ac­
cuse rivoltegli da Trinca. Ma­
gherini. uno dei maggiori in­
diziati. ha det to: « Non co­
nosco questo signore » e sul­
la faccenda di essere il « cer­
vello» dell ' intera vicenda, co­
sa che gli avrebbe permesso 
di incassare una cifra con 
moltissimi zeri, il giocatore 
palermitano non si è scom­
posto più di tanto, replican­
do: « La Finanza ha fatto le 
sue accurate indagini e io 
sono stato prosciolto ». 

AI «memoriale» di Trinca 
quindi si sono avute repliche 
abbastanza secche. Gli impu­
tat i contestano le sue affer­
mazioni senza mezzi termini. 
Trovare la ven ta sarà sem­
pre più difficile. 

I bianconeri stasera (TV ore 2 0 , 3 0 ) a Highbury per le semifinali di Coppa 

Juve, orgoglio e grinta 
per resistere all' Arsenal 

Trapattoni fiducioso ma prudente schiererà Gentile con ii n. 10 - La pre-tattica di Terry Neill 

Dal nostro inviato 
LONDRA — Lo stadio di Hi­
ghbury, uno di quei famosi 
« calmi » che fanno ormai 
par te della leggenda del cal­
cio nel Regno Unito di sua 
maestà britannica e in tul io 
il mondo, a t tende stasela, al­
le 20.30, la prima delle aue 
part i te di semifinale delia 
Coppa delle Coppe e il « tut­
to esaurito » (ieri mat t ina i 
bagarini vendevano a 12 ster­
line 1 loro biglietti) lascia 
immaginare in quale bolgia 
si immergerà l ' incitamento 
dei tifosi juventini che hanno 
voluto seguire la « vecchia 
signora ». La squadra, co­
s t re t ta il lunedì dell'Angelo 
ad at traversare la Manica, si 
è sorbita sul terreno del Tot-
tenham. in visione privata, 
una vittoria dell'Arsenal con­
quistata a pochi minuti dalla 
fine, un raddoppio dòpo due 
minuti e un Tot tenham. mai 
morto, accorciare le distanze 
a un soffio dalla fine. 

La vittoria dell'Arsenal non 
solo non ha fatto una piega 
ma è s ta ta conseguita con sei 
titolari in meno il che fa 
presumere che mister Terry 
Neill ha fatto di tut to per far 
vedere a Trapat toni e ai gio­
catori della Juventus un Ar­
senal in sedicesimo. AH'Arse-
nal ovviamente il campionato 
non interessa più di t an to 
anche se è terzo in classifica 
e ogni energia la vuole r i ­
sparmiare per stasera contro 
la Juventus e per sabato 
prossio contro il Liverpool in 
semifinale di Coppa d'Inghil­
terra- sono i due traguardi 
che possono tenere a galla I 
«cannoni » dell'Arsenal nel 
giro internazionale e vincere 
la Coppa d'Inghilterra vuol 
dire intascare fra tut t i mez­

zo mihardo di lire in più. 
Esistono forti dubbi che pos­
sono essere recuperati in 
blocco i giocatori rimasti a 
riposo: a David Price hanno 
dato cinque punti di sutura 
alla gamba e Nelson si è leg­
germente stirato. Sono pronti 
e sul « chi vive » Hollins e 
Walford. ma solo quest'ulti­
mo sarà impiegato dall'inizio. 

Ieri mat t ina sul terreno 
dello Stadio Highbury 
Trapat toni ha fatto allenare 
i suoi e, eccetto Verza. s tanno 
tut t i bene. Si lamentano 
(Bettega è stato il portavoce) 
del terreno pieno di buche. 
accidentato, dei palloni ingle­
si troppo leggeri, del freddo 
e del vento impietosi e si 
avverte in tutti , o quasi, una 
concreta fifa. L'assalto alla 
porta di Zoff sarà costante. 
secondo - loro, e su - questo 
tasto ha insistito anche Tra­
pattoni. che ricorda gli ultimi 
scontri della Juventus in ter­
ra britannica contro le due 
squadre di Manchester (l'an­
no in cui Trapat toni conqui-
zionale) con la Juventus e sa 
zionale con la Juventus e sa 
quanto sia difficile uscirne 
indenni Ma allora c*era Bo-
ninsegna e i! gioco di rimes­
sa poteva anche indurre alle 
speranze. 
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ALTOBELLI : da lui Vicini attende un gol contro l'URSS 

Così in 
A R S E N A L 

Jenningi 1 
Devine 2 

Wal ford 3 
Talbot 4 

, O ' Le i ry 5 
* Youns fi 

Brady 7 
Staplelon 8 

Sunderland 9 
Price I O 

Rih 11 

campo 
J U V E N T U S 
Zoff 
Cuccureddu 
Cabrini 
Furino 
Brio 
Seirea 
Causio 
Tardetti 
Bettéga 
Gentile 
Marocchino 

• I giocatori juventini nell'allenamento di rifinitura sul campo 
dell'Arsenal 

Chi potranno essere questa 
volta i contropiedisti? Non 
Bettega. obbligato a dare una 
mano in difesa, dove sì sca­
gneranno i due giganti O'-
Learp e Joung; non Tardelli. 
a cui forse sarà affidato (in 
coppia con Furino) il compi­
to di marcare il regista Liam 
Brady, l'irlandese tu t to cer­
vello: non Gentile, ovviamen­
te. spostato in avanti con 
compiti ancora da definire 
(giocherà sulla fascia destra 
con Causio al centro?), sic­
ché restano Causio e Maroc­
chino. Fate voi i conti. 

Per reggere all'urto, stase­
ra. la Juventus deve ritrovare 
la determinazione e la grinta 
che le ha permesso di batte­
re l ' Inter: diversamente può 
crollare di colpo e il risulta­
to assumere dimensioni che 
difficilmente potranno ribal­

tarsi nella part i ta di r i torno. 
Trapat toni ha aggiunto che 
stasera anche gli agnelli (ri­
ferendosi ai giovani) dovran­
no farsi crescere il pelo del 
cinghiali se non vorranno 
naufragare con il resto della 
squadra. 

Nello Paci 

Coppe europee: 
oggi giocano così 

Il calendario delle Coppe Euro­
pee di calcio prevede oggi la »e-
Suenli partite: 

COPPA DEI CAMPIONI: Not­
tingham For«t-Aiax; Real Madrid-
Amburgo. 

COPPA DELLE COPPE: Nantea-
Valencia; Arsenal-Juventus. 

COPPA UEFA: Bayern Monaco-
Eintracht Francoforte: Stoccarda-
Bonnsìa Moenchengladbach. 

Dalla nostra redazione 1 
BOLOGNA — Le « verità » di 
Cruciani rivelate in queste o 
re hanno avuto un peso. Cer­
to. la direttiva del « clan » 
azzurro iormatosi a Boloogna 
in vista del match odierno 
delle rappresentative « Under 
21» di Italia e URSS, è di 
pensare ad altro, ma queste 
chiacchiere, queste illazioni 
sono destinate a lasciare il 
segno anche se l 'ambiente 
della nazionale dà l'impres­
sione di volere veramente fa­
re un figurone contro i sovie­
tici. D'altra par te l '«obbligo» 
è di vincere con un 2-0 per 
qualificarsi alle semifinali del 
campionato d'Europa. 

Vicini si dice fiducioso e 
cerca di elencarne le ragio­
ni. Ad esempio pesca Altobelli 
che il tecnico azzurro ri t iene 
galvanizzato ?» dall'essere - «ai 
vertice nella classifica dei 
cannonieri del nostro massi­
mo campionato. La sua ulti­
ma prestazione contro il Ca­
gliari lo ha esaltato, e gol a 
par te ha dimostrato d'avere 
recuperato una buona condi­
zione fisica e atletica. Ecco 
perché dal centravanti interi­
sta Vicini pretende qualcosa 
di particolare. 

Si è in queste ore discusso 
parecchio di ta lune assenze. 
tipo F a n n a impegnato con la 
Juve. Ma Vicini dimostrando 
parecchio buon senso insLste 
che non è per niente il caso 
di s ta re a fare un festival del 
lamento Non è un'assenza. 
sia pure importante, che de­
ve fare pensare alla costru­
zione di un risultato piutto­
sto che di un altro. Se l'o­
biettivo è il successo per ar­
rivare alle semifinali, è tu t t a 
la squadra che deve dimo­
s t rare temperamento, deter­
minazione. Non ci possono 
essere condizionamenti di al­
t ra na tura . 

« E devo dire — aggiùnge 
Vicini — che qualche speran­
za c'è. Tutta la compagine 
sembra ben disposta e in 
buone condizioni. Ecco per­
chè è quanto mai legittima la 
fiducia ». 

Qualche novità, almeno a li­
vello di curiosità, la compa­
gine azzurra cerca di propor­
la. Le più vistose sono due. 
La confezione della squadra 
poggia sull'organico • della 
Fiorentina, il complesso che 
in questo campionato, ha te­
nuto a ribadire Vicini, si pre­

senta in discreto spolvero. Il 
blocco difensivo, dunque, è 
tut to toscano. 

La seconda annotazione ri­
guarda l'utilizzazione di Fran­
co Baresi con il numero otto. 
Dal milanista si a t t ende una 
notevole spinta a centrocam­
po . E Vicini lo ha detto a 
chiare lettere che da lui si 
aspetta parecchio, così come 
da Giuseppe Baresi che avrà 
l'occasione (marcando una 
mezza punta spostata indie­
tro) di dare il suo contributo 
alla seconda linea. 

Ancora Vicini risponde a 
due domande che r iguardano 
l'apporto di Pileggi, che sa­
rà schierato a interno sini­
stro, e Zinetti, il portiere del 
Bologna protagonista in que­
sta stagione, che è s ta to e-
scluso . 

IL resppnsabile azzurro so­
s t iene-che Pileggi fisicamen­
te è una garanzia e che in 
fatto di dinamismo dovrebbe 
assolvere ad una precisa fun­
zione. Pe r quanto riguarla 1' 
esclusione di Zinetti c'è da 
dire che Vicini è s ta to alle 
« direttive » secondo le quali 
i calciatori finiti in qualche 
modo nel « listone » per le 
par t i te t ruccate devono esse­
re lasciati fuori. « Tuttavia 
— ha aggiunto Vicini — riba­
disco un concetto già espres­
so in passato: Galli e Zinet­
ti lasceranno un segno a li­
vello di nazionalità ». 

La compagine sovietica ài 
è al lenata esercitandosi (ed 
impressionando i presenti) 
nei tiri di prima e sui calci 
d'aneolo. Ha dimostrato una 
complessiva buona salute. L* 
incontro ìnìzierà alle 16.30. 

Franco Vannini 

Così in campo 
ITALIA URSS 

Galli 
Osti 

G. Baresi 
Galbiati 
Guerrini 

Sacchetti 
Bagni 

F. Baresi 
Altobelli 

Pileggi 
Ancelotti 
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Chanov 
Golovnya 
Kaplun 
Balmacha 
Adzjem 
Dumanskjl 
Sutlopary 
Radenko 
Petrakov 
Darasella 
Shtnghelia 
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Domani l'incontro forse decisivo con lo « commissione » Nel Giro di Puglia Saronni torna in testa a l la classifica 

Lazio: una situazione pesante j Baronchelii beffa i velocisti 

Paolo Caprio 

ROMA — La L«:o an!icpa la 
parterre a questa piattina, alfe ore 
8,30, col pullman sociale, per Sas­
so Marron; dova pernotterà. Do­
mani giocherà un'amichevole con 
ii Mantova e sabato %'. trasferirà 
in un albergo di Trictsimo, la lo-
ca'ità distante da UcTnc pochi chi­
lometri. Ieri a: « Maestre!!! » era­
no presenti anche Cacciatori. Man­
fredonia, Giordano e Wilson I 
quattro non *'• sono però allenati. 
pare che !o faranno questa mat­
tina. La società — ci ha assicu­
rato il d.s. Franco Janich — non 
ha opposto a'cun rifiuto a! loro 
desiderio. L'un'co • non allenarsi 
è stato Manzoni, che risente an­
cora de! ^acutizzarsi del ma'^nno 
alla cav glia sinistra, che Io co­
strinse ad uscire nell'incontro co' 
Bologna. Ma anche Gar!asche!li è 
rientrato anzitempo negli spoglia­
toi. Lovati spera dì recuperare ì 
due. Il risultato di Udine potreb­
be essere fond«menta-'e ai fini del­
la salvezza. 

Intanto domani si svolgerà pres­
so la sede sociale un nuovo in­
contro tra il fratello de! pres'den-
te Lenzini, Angelo • la < commis­
sione » dei dingenti composta dal-
l'ing. Parruccini. dall'ing. Rùtolo, 
dell'aw Persiche!!., da! dott. Di 
Stefano a dal dott. Bomigiz. Ne!-
l'u t ma riunione il dott. Angelo 
Lenzini non trovò un accordo con 
la « Commissiona *. In pratica i 
dirìgenti chiedevano che i frate!!' 
Lenzini cedessero una parte det 
loro pacchetto azionario. E' sui-
l'entità cha non venne trovato un 
accordo. Domani, però, i compo­
nenti della < commissiona * sem­
brano decisi « stringerà ì tempi. E 
questo anche parche i giocatori 
(comprasi I quattro sospesi) deb­
bono ancora percepire gli stipendi 
• i premi partita di 3-4 masi. Ui-

• L'ing. RÙTOLO instar»* • D'AMICO ieri al e Mattttrvfli » 

t inamente D'Am.co. nelle sue ve­
sti di « capitano « della squadra 
aveva ratto presente la cosa «1-
i'ing. Rùtolo. Pare che ieri i! dir"-
gente abbia assicurato a D'Amico 
che le pendenze verranno sistema­
te ad Udine. E così oltre alle vi­
cende che vedono coinvolti Wilson. 
G ordano, Manfredonia a Caccia­
tori, è pesante anche la situazio­
ne finanziaria. Si ventila che alla 
fine del'a stagione il passivo am­
monterebbe ad 1 milrtrdo a maz­
zo (da agg.ungersi a! deficit pre­
cedente), mentre la campagna ac­
quasti pan rà già al passivo: qua­
si mazzo miliardo di lira. Qualcu­

no par'a addirittura del rischio cha 
ta Lega imponga un « commissa­
rio > alla Lazio. Noi pensiamo si 
tratt. soltanto di una illazione. Dif­
ficoltà finanziaria ve ne saran­
no, ma non crediamo fina al pun­
to di correre un simile rischio. 

Questo dovrebbe parc'ò consi­
gliare i! presidente Lenzini a ì 
suoi fratelli a trovare un «ccordo 
con i componenti ai « commissio­
ne », in modo da trovare il con­
tante par far fronte alla varia «"»-

L genie. Ch'aro cha questi diriganti 
pretendano delle scria garanzie. 

I Non vogliono certamente far* un 
I salta noi buio. 

CASTELLANA GROTTE — 
L'aria del Sud fa decisamen­
te bene a Giovanbat t is ta Ba-
ronchel l t che ieri è riuscito 
ad aggiudicarsi la terza fra­
zione del Giro di Puglia. la 
Andria-Castellana di 213 chi­
lometri. Il portacolari della 
Bianchi-Piaggio ha ottenuto, 
dopo il successo nel giro di 
Calabria, la seconda vit toria 
s tagionale a conferma del suo 
a t tua le buon momento di for­
ma. Un successo quello di 
ieri costruito con un deciso 
allungo ai seicento metri, uno 
scat to improvviso che h a mes­
so in ginocchio tatti i velo­
cisti t roppo impegnati forse 
a guardarsi l"un l'altro. Ba­
ronchelii è schizzato via ve­
loce. L'unico che si e ac­
corto immediatamente di 
quanto stava accadendo è 
stato Knudsen, suo compa­
gno di squadra che si è ben 
guardato dall'andarlo a ri­
prendere. Saronni. Mantova­
ni. Gavani e compagni han­
no cercato di colmare il vuo­
to ma non ce l'hanno fatta 
e cosi hanno dovuto accon­
tentarsi delle posizioni di rin­
calzo. 
' L'amarezza di Saronni è 
stata parzialmente addolcita 
dalla conquista di tre prezio­
si secondi di abbuono suffi­
cienti per ritornare in pos­
sesso della maglia di leader. 
E' stata una frazione velocis­
sima, condotta ad una anda­

tura t a lmente elevata che 1 
concorrenti sono giunti a Ca­
stel lana con una ventina di 
minut i di anticipo sulla ta­
bella di marcia. A fare l'an­
datura ci hanno pensato gli 
uomini della Bianchi : una 
fra7ione di at tacco per cer­
care di scardinare la com­
pa t t a squadra della Gis. l'uni­
ca in grado di impensierire 
Contini e compagni. Fin dal­
l'inizio lo stesso Contini ha 
cercato la grande fuga ma 
un pimpante Saronni lo ha 
inesorabilmente bloccato. L' 
azione dei due ha caratteriz­
zato la tappa: sono rimasti 
in fuga per oltre quaranta 
chilometri raggiungendo un 
vantaggio massimo di un mi­
nuto. Ripresi in località Cas­
sano Murge. la gara è poi 
continuata sui ripetuti scatt i 
di Parsani e Knudsen. Una 
Bianchi dunque attenta che 
è riuscita a piazzare il col­
paccio vincente con Baron­
chelii proprio quando tutti 
si attendevano l'arrivo in vo­
lata. 

Oggi si disputa la quarta 
frazione, la Castellana-Cam­
pi Salentina di 213 km.: una 
tappa che presenta qualche 
difficoltà nei primissimi chi­
lometri e che poi scivola piat­
ta fino al traguardo. Ci si at­
tende ancora un attacco de­
gli uomini in casacca bianco-
celeste: è l'unica tattica che 
rimane loro per evitare le 

volate vincenti di Saronni e 
Gavazzi. Visti gli striminziti 
distacchi in classifica, il Gi­
ro di Puglia si risolverà an­
cora una volta in... volata. 

L'ordine d'arrivo 
1) C.B. Baronchelii che copra 

I km. 213 della Andria-Castellana 
in 5 ore 19*17" alla media ora­
ria di km. 41.342; 2) Giuseppa 
Saronni a 2" ; 3) Giovanni Manto­
vani s.t.; 4 ) Pierino Cavarli a 3"; 
S) Knutì Knudsen (Norv) 4"; • ) 
Zhset Giscmans (Bel) a t " ; T) 
Dante Meranél s.t.; S) 

La classifica generale 
1) Saronni in 12 ora 4e*S5''; 

2) Gavazzi a 3"; 3) G.B. Baro». 
chelli a 5"; 4 ) Mantovani a 1B"; 
5) Kaodsen (Nora) • 14"; • ) 
Morandi a 13"; 7) Antonini • 
1«": B) Zoanel a 17"; » ) farae-
diiiii a 1B"; 10) Tosoni a.t„ ^ 

Sabato a Firenze 
le società UISP 

m assemblea 
• • I K f N K — Sabato ai terre • ft. 
f**— m a n la sol* verde ool po­
ma» «ai congressi, l'asseritla* 
Maionate «elio società sportiva •* •» 
not i all'UlSF. 

I l toma attorno al quale l'ap. 
•aaaale» sari chiamata a discutalo 
4 il saldante, e Sport a sviluppo 
associativo negli anni 80: la pro­
poste "delle società sport .ve dell* 
UI5P per la nuova legislatura rt-
fionaia e degli enti locali • . 
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